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f- Goth) = fcxo) t e itfcxo) ,a s t È 9 (a) + 0 (dalla)
+
forma quadratica
associata a tlfcxo)

Fattoli se tfcxo) eo e Hfcxo) >0 , allora xo è p.to di min . loc.

Dalla formula abbiamo che fcxotl) = fcxo) + { 9 (a) trend

dove
r.ca)

line - eo

Eso
Hall'

limite in n
variabili

ora la forma q è coerciva , cioè esiste m > o tre
.

9cal a me nella tacita
"

ma allora

f- Gota) - fcxo) = È q ca) t roll)

= 7- nella tale)

= Italia { Fat III }
Dal limite precedente sappiamo che

7 roso t.c.FI?-az-I- se Kali era I
e quindi

f- Kota) - fcxo) z Italia { NÉ } zo fa con Hall Eho

Quindi ficcate ) z fcxo) in B ( xo , ro) , con > fuori dal
centro



Fattore se tfcxo)⇒ e MFCXO)e 0
,
allora xo è p.to di max . loc.

Come prima fcxota) = fcxo) + { 9cal t rca)

-

Analogamente a prima q (a) E↳ nella con me so

F- grande autovelox di tlfcxo)

e quindi

f- Nota) - fcxo) = È 9 ca) t rca)

E - Èmultietnica)

= Italia { - II-III }
Ora scegliamo lo so te .

1cal Va con delle ro ca FOJ
→

e ±
4

e concludiamo che

f- Cxota) - f- Ceo) E Italia C- 7- ) 70
se 11h11 Ero

da cui f-Cota) E fcxo) con a stretto se Leo e Hall E ho

Fattosi se tfcxo) -0 e tlfcxo) è indefinita, allora io non è

nè p.to di max , né p.to di min .

Per ipotesi sappiamo che esiste e , e IR
"

te
. 9 Cei ) so

ed esiste la C- Di te
. qcaa) - o

consideriamo gli omini xot tai e xoxtlez

f-Gotta) = fcxo) t f- altri) to (Il tai 112)

= fcxo) t È Eq Cei ) t o (E)-
>O



Per Analisi 1 abbiamo che f- Gotti ) > fcxo) per t €0
piccolo .

(questo omino vede un minimo che xo)

Analogamente fcxottlr) = fcxo) +{ Equa) tolti)
÷

da cui fcxottlz) e f- caos per t ¥0 piccolo (questo omino

vede un max )

OI In maniera del tutto analoga si ottiene che
→ se c'è un autovalore t

,
allora xo NON può essere p.to di cuore

→ i -

,
i

"

min
.

- O - o -

Funzionino f : IR
"
→ pif più variabili in

arrivo

(come dire che f ha nu

componenti
f- = (fi ) . . . , fm ) )

La definizione di differenziale non cambia molto .

Diciamo che f è differenziabile in xo se esiste una matrice A te.

+

m righe
-

⇐⇒eEeÈof venire in colonne

T / Iettare n dire
.

M- dimensionale
vettore un

dimensionale

le righe di A sono i gradienti delle componenti di f.

Def . La matrice A si dice JACOBIANA della funzione f
in xo e si indica con

A = Jfcxo)



-

CHAINROLEAualisie-datafi.IR
→ IR e g : IR

→ IR
,
allora

[gcfcx»]
'

= g
'
Cfcxs) . f

'

cxs

Analisi data f : IR
"
→ IR
"

e g : IR
"

→ IR
'

,
allora

--

Jcgcfcx») =I-5ft¥
÷

n

h . L In

Caso MOLTO SPECIALE : sia data f : IR
?
→ IR

Poniamo funzioni date
E a

qlt) = fatti , y Lt))

chi è la derivata di q ?

q
'
Lt) = fx (xlti , ylt) ) i Lt) t fy Cxlti , yltt ) è Lt)

Proseguendo si trova che

q
"

LEI = [fa Cxcti , ylti ) )
'

I Lt) t fxcxlti , ylt» iilt)

+ [ 7g (x lei ,ylt) ) 3
'

jlttfycxcthyltdy.lt)

= fxxcx LEI , ylti) I ttf +2 fxycxltt , gltt) gi Lt) di Lt)

+ fyycxltl , glti) § Lt)
'

+ fxcxcti , y ch) E LEI tfycxlti , ycti ) È Lt)

Esercizio Interpretare in termini di Chain reale .



-
Dalla Chain Reale a Taylor-

consideriamo alti = fltxsty) , in cui pensiamo xeg
fissati e t variabile .

Allora
, per Taylor- Lagrange di Analisi 1 :

htt) = ce (a) t l' Cost t È @
"

(c) È

e ponendo tal si ottiene

44) = ceco) t q
'

co) t § q
"

cc)

{

f.
¥

,y) = f
{
0,0) t fico, × tfy Lady

alt) = fltx , ty) → 4
'
Lt) e fxltx , ty ) x tfy Ctx, ty) y

4
"

(te, ty) = fxxltx , tg )è t 2 fxyltx , ty ) xy tfyyltx, ty) y
2

e quindi È 4
"

(c) = È [ fxxc. . .) è tzfxyc . - -) xytfyyE.) y)
t

(ex, cy) che è un punto del

segmento che congiunge cosa
con cani .

Procedendo allo stesso modo con le derivate di µ si ottengono
gli sviluppi di f- di ogni ordine con resto di Lagrange .


